
UNIONE  NAZIONALE PENSIONATI GRUPPO UNICREDITO ITALIANO 
Gruppo Regionale Liguria 
 
Verbale Assemblea generale ordinaria del 29 Aprile 2008 
 
Nei locali assegnati al CRAL Unicredito di Via Petrarca 2, 5° piano si è riunita in seconda 
convocazione alle ore 15,30 l'Assemblea generale ordinaria del Gruppo Liguria 
 
Partecipanti n.93 di cui 41di persona e 52 attraverso delega. 
 
L’Assemblea dei soci è chiamata a deliberare sul seguente Ordine del Giorno: 

- nomina del Presidente e del Segretario dell’Assemblea 
- relazione morale e finanziaria del Consiglio Direttivo per l’anno 2007, relativa discussione e 

votazione 
- designazione Candidato del nostro Gruppo per la carica di Segretario Nazionale 
- esame, discussione e votazione su proposta di modifiche statutarie da sottoporre al Consiglio 

Nazionale 
- proposta di aumento, con decorrenza 1-1-2009, della quota sociale 
- Cassa Mutua UNI.C.A.: problematiche varie 
- Varie ed eventuali. 

 
Viene chiamato a presiedere alla Assemblea Luigi Dellepiane il quale a sua volta designa Segretaria 
Maria Vittoria Questa. 
 
Il Presidente ringrazia tutti i partecipanti alla riunione rammaricandosi peraltro di non vedere fra i 
presenti gli ex Colleghi che sono recentemente entrati a far parte della nostra famiglia. 
  
Viene quindi data la parola al Presidente del Gruppo Liguria Renato Milanese il quale, dopo aver 
invitato i presenti ad osservare un minuto di silenzio in memoria di tutti i colleghi defunti, da lettura 
della relazione morale e finanziaria relativa all’anno 2007 predisposta dal Consiglio Direttivo del 
Gruppo (cfr. allegato). 
Si apre quindi una discussione sui diversi punti toccati dalla relazione mettendo in particolare 
risalto gli ottimi risultati di gestione conseguiti dal nostro Fondo Pensione, di gran lunga superiori a 
qualsiasi altro analogo fondo nazionale. 
La relazione, messa quindi ai voti, viene approvata all’unanimità dall’Assemblea, unitamente al 
Rendiconto economico del Gruppo di cui il Presidente enuncia le cifre. 
 
Passando al successivo argomento (Candidatura alla carica di Segretario Nazionale), l’Assemblea 
prende atto, con rammarico, della decisione dell’attuale Segretario Nazionale Giancarlo Capra di 
non potersi più ricandidare, sia per motivi personali ma anche perché, dopo ben tre trienni di 
costante impegno, ritiene necessario  fare un passo indietro lasciando spazio a forze più giovani e 
sicuramente maggiormente motivate. 
L'Assemblea ringrazia vivamente con un lungo applauso il collega Capra per il suo impegno 
costante e professionale. 
Il Presidente, ricordando ai presenti che nella lettera di convocazione della presente Riunione si 
invitavano caldamente i Soci a proporsi quali Candidati alla citata carica, rinnova in questa sede 
l’invito in parola, informando peraltro i presenti che nei giorni precedenti era emersa la possibilità 
di designare a tale incarico, sempreché l’Assemblea avesse poi manifestato il proprio assenso, Paolo 
Biondi il quale, pur con qualche riserva, sembrava disposto a dare la propria disponibilità. 
Il Presidente preso atto che nessuno dei presenti si dichiara disposto alla candidatura di cui trattasi e 
che  Biondi non ha potuto, per importanti motivi familiari, presenziare alla Assemblea,  si impegna 
a contattare quest’ultimo al più presto per ottenere una decisione definitiva in merito. Ciò anche per 
il fatto che le elezioni per la carica di Segretario Nazionale (cosi’ come per tutte le cariche sociali) 



avranno luogo nel corso del prossimo Consiglio Nazionale ordinario stabilito per il 9 Maggio. Resta 
fermo che qualora Biondi accetti la designazione, il Presidente del Gruppo Liguria, Milanese, 
portatore di tanti voti quanti sono i soci del Gruppo Liguria, viene autorizzato a votare a suo favore 
nel corso del citato C.N. 
Modifiche statutarie: Capra fornisce dettali in ordine alle diverse proposte avanzate da diversi 
Gruppi regionali con lo scopo di rivedere ed aggiornare alcuni articoli dello Statuto vigente. Di 
fronte alle diverse idee avanzate, la Segreteria Nazionale ha operato, nel corso di recenti riunioni, 
alcuni tagli su proposte non ritenute accettabili ed ha segnalato ai vari Gruppi quelle che potevano 
essere legittimamente portate avanti, fermo restando che ogni decisione in merito dovrà essere 
adottata da un apposito Consiglio Nazionale straordinario convocato per il prossimo 8 Maggio. 
L’Assemblea all’unanimità vota a favore della proposta di aggiornamento dell’art.23 dello Statuto 
(Attribuzioni del Consiglio Nazionale): 

- sia per quanto riguarda i Segretari Nazionali (per i quali vengono stabilite le competenze 
territoriali “tenendo conto della residenza dei singoli segretari per meglio facilitare i rapporti 
con i Gruppi della zona assegnata”) 

- sia per l’aggiunta, fra le diverse attribuzioni del C.N., di quella relativa alla designazione dei 
Candidati alla carica di Consigliere di Amministrazione della Cassa sanitaria Uni.C.A. 

L’Assemblea respinge invece, sempre all’unanimità, la proposta di modificare il testo dell’art. 20 
dello Statuto e cioé di attribuire ai Presidenti di Gruppo un voto ogni 200 iscritti o frazione in 
regola………. 
L’Assemblea da quindi mandato al Presidente Milanese di regolarsi di conseguenza nel corso delle 
votazioni nell’ambito del Consiglio Nazionale straordinario. 
 
Proposta di aumento della quota sociale:  dopo ampia discussione la totalità dei presenti manifesta 
la volontà di procedere, con decorrenza 01-01-2009, ad un  ritocco delle attuali quote sociali nelle 
seguenti misure: 

- 5 Euro per i/le Pensionati/e che fruiscono di pensioni di reversibilità 
- 10 Euro per i Pensionati ex Personale impiegatizio 
- 15 Euro per i Pensionati ex Personale  Direttivo 

 
Cassa Mutua UNI.C.A.: Viene ribadita da parte dei soci aderenti all’iniziativa in questione, 
l’estrema insoddisfazione per l’attuale gestione ed organizzazione della Cassa sanitaria che si 
caratterizza con premi sempre più pesanti, specie per i Pensionati, e con prestazioni sempre più 
ridotte, situazione che ha spinto qualche socio a non rinnovare la propria adesione. In particolare 
vengono evidenziati i ritardi nei rimborsi e – a volte – l'eccessiva “fiscalità” nell'esaminare la 
documentazione allegata. 
Resta al riguardo da verificare se con il recente rinnovo del Consiglio di Amministrazione della 
Cassa, di cui fa parte di diritto un nostro rappresentante qualificato, certi problemi possano essere 
man mano superati. 
 
Alle ore 16,45, non essendovi altri argomenti da trattare, il Presidente dichiara chiusa l’Assemblea, 
ringrazia nuovamente i presenti ed invita gli stessi al rinfresco che l’Istituto, secondo consolidata 
tradizione, ha messo a disposizione dei Pensionati. 
 
 
                         La Segretaria                                                     Il Presidente 
                   Maria Vittoria Questa                                          Luigi Dellepiane 


